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SETTE COLLI 
A PIAZZA SALERNO gli abitanti 

ella zona hiedono al Comune la Bi
tumazione del marciapiedi che fun-
e da « tede propria » alle linee tran-
•iarie, a lmeno nel tratto della fer-

ata. Cosi com'è, Infatti, 1 passeggeri 
salgono o scendono d inverno si 

ìzaccherano, mentre d'estate si Jm-
olverano tutto le acarpe. 

' - •• * * . , 
A PIAZZA GALENO esisteva uno 
rmata tranviaria della circolare ros-
; verso la fin» della guerra fu tolta 
me furono tolte altre fermata non 

onslderat* necessarie. Ora oh» tut 
le fermate sono state ripristinate 

on si capisce perchè proprio quella 
P. Qaleno non deve esserlo; essa 

rebbe molto Utile agli utenti di una 
a zona ohe va da Via Spallanza-

i a Via del Villini, eco. 

IL TRAFORO ogni mese che pas-
dlventa sempre meno gradevolo 

» transitarsi, a vedersi e a . odo
rare! Gli uffici del'.a Nettezza Urba
na del Comune non potrebteio pre
occupami u n po' di più di questo 
centralissimo luogo di transito ob 
rigato? 

A VIA DEL CORSO, dopo pochissi
mi mesi di quitte, il selciato della 
tona di sbocco In Piazza Venezia a 
stato messo nuovamente a soqquadro, 
scombussolando la regolarità del trof
ico In quel punto già molto insor
talo. Ancoro una volta chiediamo so 
n Comune esista un organo di ool-

lagamento fra I vari uffici Incaricati 
I effetuar» lavori nel sottosuolo, di 

modo oh* non debba capitar» oh» lo 
btrao» eono oontlnuament» per aria, 
una volta a eauea della rlaelciatura, 
un'altra volta per riparazioni alle tu
batura dell'acqua, poi a quelle del 
gas • eoal via. 

* 
A PIAZZA QUADRATA si chiede 

ancora u n a volta l'ietltuzlone di un 
semaforo o di u n vigile urbano che 
disciplini l ' intenso traffico che vi BÌ 
bvolge- La piazza •— per chi non lo 
sapesse — e attraversata da uuo li
nee filoviario, cte u n a tranviaria e da 
u n autobus, oltre che da pesanti au
tomezzi, i quali, per passare dalle Vie 
Casi)Ina e Tiburtine alla Salaria, alla 
Flaminia e alla Cassia debbono per 
forza transitare per Viale della Re
gina. Altrettanto necessario sarebbe 
vigilare meglio, per le Identiche ra
gioni, l'incrocio dello s tesso Viale con 
la Via Nomentana. 

Ci s i risparmi, però — per carità! — 
Il colonnino al centro della etrada, 
che non fa altro che rendere più dif
ficili e sottrarre spazio alle manovre 
dei veicol i 

* 
A MONTEVERDE NUOVO el prote

sta par lo «carso numero d»ll» vet
tura aull» Une» 28 • 13 • per II 
mancato prolungamento della linea 
Coler» « O » dalla Staziona di Tra
stevere all'attuai» capolinea del 28. 

talicazione delle graduatorie 
per le supplenze nelle Medie 
SI è Iniziata la pubblicazione delle 

graduatorie per 8 " incarichi e sup
plenze nelle scuole medie. Si può 
prenderne visione presso il Liceo-
Ginnasio «Giulio Cesare» a Corso 
Trieste, e all'Istituto tecnico «Vin
cenzo Gioberti» a Corso Vittorio. 

CINICA CONFESSIONE DEI VERI SCOPI DELLA CAMPAGNA CONTRO I FIGLI DEL POPOLO 

Chiusa la colonia di Fiano perchè si auspicava 
"per Roma, l'Italia e il mondo: pace, pace!,, 

Il testo integrale del "bollettino di guerra,, dell'Assistenza pubblica . Da chi è stato stilato 
l'idiota documento ? - La motivazione suona alto elogio alle organizzazioni democratiche 

L'agenzia d i informazioni ANSA 
ha terl trasmesso la seguente no
tizia registrata con numero 128: 

L'Uflìeio P r o v i n c i a l e d e l l ' A s s i 
s tenza P u b b l i c a c o m u n i c a : * Il 
Pre fe t to h a r e v o c a t o l 'autor izza
z ione al f u n z i o n a m e n t o d e l l a c o 
lonia d i u r n a I N .C A. di F i a n o 
R o m a n o e d il P r o v v e d i t o r e ag l i 
S tudi , a s u a v o l t a , h a r e v o c a t o 
la c o n c e s s i o n e de l l ' ed i f ic io s c o l a 
st ico di F i a n o a l l a c o l o n i a p r e 
det ta; c iò per I m o t i v i c h e s e 
guono . 

« La prede t ta c o l o n i a h a a d o t 
tato una b a n d i e r a f o r m a t a da tre 
str ise le ver t i ca l i , v e r d e , b i a n c o e 
ros c o , e di a l tre sei s t r i s e l e de l la 
s tessa ln ighez?a di q u e l l e ver t i ca l i 
e d i spos te in s e n s o or izzonta le , dai 
c o l o n g ia l lo , v e r d e s c u r o , rosso , 
azzurro, c e n e r e e b i a n c o , c h e c o 

llii comunicato 
«lei S i n d a c a t i 

T Segretari dei Sindacati ro
mani, appresa l 'ultima e più 
prave provocazione messa in 
atto direttamente dal Prefetto 
che ha firmato un inc ied ib i l e 
decreto di chiusura del la Co
lonia di Fiano, hanno deciso di 
mettersi a completa disposizione 
della Segreteria del la Camera 
del Lavoro p e r tutte que l l e 
anioni che verranno de l iberate 
in difesa de l diritto al l 'ass isten
za esercitata attraverso le orga
nizzazioni democrat iche . 

I Segretari dei Sindacati han
no rilevato che l 'ult imo decreto 
del Prefetto Trincherò fa c a d e i e 
nel ridicolo tutte le precedent i 
« motivn?ioni » che fat icosamen
te le autorità a v e v a n o messo 
Insieme per mascherare , a lmeno 
in parte, l'odiosa faziosità del la 
campagna condotta con cinico 
l ivo ie contro le organizzazioni 
democratiche. 

Difatti gli argomenti tirati in 
ballo dal Prefetto Trincherò s o 
no tali da fare apparire con la 
più sfacciata ev idenza che la 
chiusura della Colon'a di Fiano, 
rome la chiusura di tutte le 
altre colonie, ha un preciso s co 
po politico ed è stata dettata 
unicamente da basse considera
zioni elettoralist iche e per fini 
di parte nel l ' interesse esc lus ivo 
della Democrazia Cristiana e 
d e l l e organizzazioni confess io
nali . 

I Segretari del Sindacati h a n 
no espresso 11 loro disgusto per 
questa azione che non s'arresta 
nemmeno di fronte ai sacri d i 
ritti dell'infanzia. 

s t l t u i s c o n o la b a n d i e r a comlnfor -
mis ta , q u e l l a c ioè de i Part ig iani 
de l la P a c e , organ izzaz ione che, 
c o m e tutti s a n n o . - è e m a n a z i o n e 
de l P a r t i t o C o m u n i s t a In ternaz io 
n a l e 

« De t ta b a n d i e r a è stata ogni 
g i o r n o e s p o s t a a l l ' ingresso del lo 
edif ic io d o v e ha sede la co lonia; 
Inoltre, d u e v o l t e al g iorno, e 
p r e c i s a m e n t e al m a t t i n o , q u a n d o 
i bambin i p a r t i v a n o inquadrat i 
dal la p i a z / a centra l e del p a e s e per 
recarsi al la s e d e del la co lonia e 
la sera q u a n d o si ripoi l a v a n o s u l 
la piazza per sc iog l iere l 'adunata, 
la bandiera v e n i v a portata da un 
picco lo alf iere in testa al la c o l o n 
na in marc ia . 

« E ' risultato, Inoltre, clic la se 
ra sul la piazza del paese l'adunata 
dei bambini si arioRlìcva rol sr-
ijucnlc saltilo, sincli'esso di pretta 
Ispirazione ilo! Partigiani della l'a-
cr: « P e r Roma, per l'Itnlia, per il 
mondo » ed i bambini in coro: « Pa
ce, Pace, Pace ». 

« E' a n c h e r i su l ta to c h e era s t a 
ta in iz ia ta dai d ir igent i la d i s t r i 
b u z i o n e di fazzolett i ross i da ro l 
lo, di cui u n a parte del b a m b i n i 
e r a n o g ià m u n i t i . 

« T u t t o c iò m e t t e in g r a n d e e v i 
denza che la co lon ia I .N.C A. di 
F i a n o è sorta con u n a i m p o s t a 
z ione propagand i s t i ca e con fina
lità po l i t i che faz iose , a s s o l u t a 
m e n t e incompat ib i l i coi fini p r o 
pri d e l l e c o l o n i e e col pr inc ip io 
bas i lare c h e la v i t a d e l l e co lon ie 
si d e v e s v o l g e r e in un 'a tmosfera 
di pura e d u c a z i o n e m o r a l e e t e 
nersi l o n t a n o da ogni faziosi tà * 

tanto pace, n i e n t e altro che pace, 
pace, pace! 

Questo vecchio deficiente che ha 
stilato i l comunicato non ha avu
to nemmeno l'accortezza dì i n v e n 
tare una accusu che, alle orec
chie del veri romani e de i v e r i 
i ta l ian i non suonasse inno s u b l i 
m e all'amore per l'Umanità intie
ra, non suonasse il più ulto e me
ritato riconoscimento ull'opera 
educatrice dei dirigenti della co
lonia dell'I N C A., non suonasse 
il più avvilente ed infamante 
crollo per la sua s fessa diqnltà! 
Il livore degli uomini di questo 
settimo (inverno Dp Gasperi con
tro le Ist i tuzioni democratiche è 
senza fine e constatiamo con or
rore che ancora per qualche tem
po la sorte dei nostri b imbi , delle 
nos tre famiglie, l'avvenire del no
stro Paese debbono trovarsi nel
le mani ih gente indegna di vi

vere nel consorzio umano perchè 
i n c o m p r e n s i v a , anzi n e m i c a di 
anime innocenti uppena schiuden-
tesi alla vita che auspicano per 
Roma, per l'Italia e per il mondo 
pace, soltanto pace, niente altro 
che pace, pace, pace! 

Di fronte a tuntu sozzura mo
rale, i cuori di tutti ah onesti 
balzano indignati nel r/iin<ro dpi 
loro petti e cluedono unanimi, per 
la dignità di Iioma e d'Italia — 
per la s tessa serietà d e l l e a u t o 
rità cos t i tu i t e — che colui che ha 
motivato la chiusura della colo
nia di Fiano venga estromesso 
dalle proprie funzioni e sia fatta 
cessare la v e r g o o n o s a cimpagna 
contro quelle organizzazioni che 
nel nome di Roma e dell'Italia — 
e solo nel nome di e s s e — edu
cano le nuove generazioni al
l'amor patrio e al culto della pace! 

PASQUALE BALSAMO 

LA CRISI DEL VINO SI VEDE SULLE TAVOLE 

Hvremo con la uendemmia 
un po' di "quello buono,,? 
Una dimostrazione di 1500 viticoltori a Velletri 
Oggi al Visconti il convegno dei produttori 

Nella nostra città com'è noto, l 'uso 
del vino da patto tra molto diffuso 
fino a qualche anno fa, per quan
to modeste potessero essere, le fami
glie romane non si faceiano man
care a tavola il litro di vino compra
to a buon mercato all'osteria o ne
gli spacci di te. .-"'a al minuto il 
pomeriggio e la sera, poi, una * Io 
fetta » all'osteria era t'i prammatica, 
come la partita a carte che ti con
cludeva. come al solito, col far pa
gare alla coppia perdente il litro 
di vino in gioco. Oggi, invece, le 
osterie romane hanno visto dimi
nuire di molto la toro clientela. Un 
po' perchè il vino, francamente, non 
f> più della qualità che faceva schioc
care la lingua dopo il sorseggio, un 
po' perchè la ariti economica che 
imcitc larghi strati della cittadinan
za ha tolto la clientela più numero
sa alle osterie, e un po', infine, per-
dir la crisi vinicola che tocca so
prattutto i piccoli produttori si ri
flette ini consumatori della città, 

E cosi, molte famiglie hanno ri
nunciato oggi al bicchiere di uno e 
mangiano accompagnando il paMn 

A CAUSA 1)1 UN INCENDIO SCOPPIATO STANOTTE 

L' irresponsab i l e che ha stilato 
il comunicato surriportnlo. in mi 
paac góccrnato da (lente satin d' 
mente, dove oli sforzi di tutto il 
popolo dovrebbero essi r tesi ver
so la ricostru~ionc materiale e 
morale della Patria in un'atmo
sfera di pace p di libertà, verreb
be mesto al muro o internato in 
un manicomio per apologia ed 
esaltazione della guerra. 

Ma questo individuo, che si ce
la sotto il comodo anonimo della 
ufficialità, che n o n ha nemmeno il 
coraggio di affrontare II r id icolo 
p l 'osceno c o n t e n u t i n e l s u o co
municato, potrebbe — nelI'ftaHa 
di Scelba — r icopr ire anche la ca
rica di prefetto o aualcosa del 
nencrc. Nessuno, in fat t i , m e o l i o 
di u n prefetto di po l iz ia , ab i tua to 
a pensare con le scarpe ferrate 
del suoi seannozri. a v r e b b e po
tuto o r d i n a r e la c h i u s u r a di un 
luonn di cura perchè i b i m b i a s 
sist it i auspicavano nrr Roma, per 
l'Italia e rier IT m o n d o pace sol 

9 vigili scongiurano la distruzione 
dei libri della Biblioteca nazionale 

Minacciato lo schedario generale - L'allarme lanciato da un 
inquilino del palazzo di fronte - Tutto il centro affumicato 

"-UT** 

FELICE APERTI)HA DEL MESE DELLA STAMPA 

Alle ore 23 di ieri sono stali raccolti 
er "l'Unilà,, nove milioni 628.035 lire 

Altri milioni saranno consegnati all'Adriano - Oggi diffusione di 60 mila copie 

9 mila h r e ; Colonna 1.072 mila, 
Trastevere 390 mila: Campitel i ! 800 
mila . Giamcolensc 400 mi la; Tr ion
fale 515 milat Esquil ino 500 mila. 
La ce l lu la St ig lcr-Otis h a versato 
81 mi la l ire e quel la d e l Catasto 
60 mila; la cooperativa Mallozzi 
127 mila; i compagni de l la C . G . I J J . 
hanno versato 5 1 9 ^ 0 l ire p a n a 
d u e giornate e mezzo di lavoro a 
compagno; la ce l lu la del Comune 
90 640. 

Tra l e sottoscrizioni individuali 
segnal iamo il compagno Lamberto 
Magnani d c l l i sez ione Quadraro 
che ha raccolto 45 000 l i re : la c o m 
pagna Miralda Broggi d e l l a sez io
n e Gianicolense con 8 020; il c o m 
pagno Furnari d i Macao con 14.600; 
1 compagno ? i erg iovann i de l la se 

zione Colonna con 31.000; il c o m 
pagno Coletta del la B a r c a d'Italia 
con 30.000; il compagno Florioli 
dc l l ' I t i lcabìe con 28.000. Il s impa
tizzante sumor Luciani d i N o m e n -

dovis i ha consegnato 1 mi l ione e ! t a n 0 ha sottoscritto 4 000 l ire; la 

U n a be l la not iz ia apra fe l i ce 
m e n t e i l M e s e d e l l a «tampa c o m u 
nista: a l l e ore 23 di ieri sera, l e 
Sez ioni d e l ' l ' a r t i t o a v e v a n o conse
gnato In Federaz ione l a somma di 
l i r e n o v e mi l ioni «28 mi la 035! 
Questa è solo una parte de l la som
m a già raccolta perché dal la p e 
riferia era stato comunicato che 
non. era poss ibi le g iungere in not
tata a l centro p e r consegnare il 
danaro: questa matt ina , quindi, a l 
l a manifestazione c h e avrà inizio 
a l Teatro Adriano a l le ore 9,30, 
a l tr i mi l ion i verranno s d ingros
sare l a sottoscrizione p e r II gior
n a l e di tu t to i l popolo ital iano. 
> Data l 'ora tarda in cui ci per
v e n g o n o l e not iz ie n o n ci è possi
b i l e dare s i n da oggi i dettagl i ; ci 
l imi t i amo pertanto a dare solo 
q u a l c h e d a t o indicat ivo, che d i m o 
s tra con qua le «lancio e con quale 
a f fe t to ai s ia sv i luppata in tutta 
R o m a l a campagna p e r l'Unita; L u -

LA MAMMA 

, Ecce le ficcete Jeri Lene, Btoexi. M W < I el mondo grette ed un difficile teier-
«_ venie chtrarMko, fotogrefet* eccento elle n»mme, tul cut nella ti Uff* une 
r mmrme fthcUè e »M giòie profonde. Dopo tenie ernie « lauti timori, le tifnore 
V Bronm he pmebmmte potato coronare ti tuo to/no: dwmurt medre. L'eccnlo-
~f nehte del perio he ie*teto, com'era prevedibile, fteteretse di tatti t medici 
;• romeni « deVopieione pttbbllce. Veltro ieri ter* la piccole Jeri Lune i ttete 
"t tolte delTtncmibeiric* e he petteto le notte m une culla accanto elle madre. 

i*tV* wtattiemie, è meeUe per le prime volte elle luce del fole tu une eerrotiine 
' Minta deOe beile. Il peto dette neonate, che el momento del parto ere enltsnto 
' m M e U » e a s n » , eie eementertdo repldamer.tt; le tua telate ti mentine 

* ******* a) et istlwi die ormai tue può considerarti una bamhlne nomalo eotto 

ri dirti une creature figlie dt Ire genitori. Il 
donatore, a cui eenfue tcorre ore nelle vene 

signora Francesca Avvantaggiat i 
1 500 l ire . 

Segnal iamo infine l 'adesione alla 
sottoscrizione per « l 'Unità . . di due 
popolaci rovisti cinematografici, 
Alessandro Blasetti e Luciano fem-
mer, i quali contribuendo con 5 000 
Mre ciascuno, ai-'tuvn^ono il loro 
nome a quel lo dei regista Giusep
pe De Santis , e 'Carlo Lizzani e 
dcl l 'attrive Lucia Bosè, che aveva
no già inviato la loro offerta. 

P e r la manifrstazionc che avrà 
luogo stamane al l 'Adriano ricordia
mo ai nostri lettori che essa avrà 
inizio al le ore 9.30. Non funzione
ranno altoparlanti esterni. Al l ' in
terno del teatro funzionerà un uf
ficio di raccolta d e l l e sottoscrizio
ni. Natura lmente l ' ingresso è l i 
bero a tutti . Ai;li Amici d e l'Unità 
che dif fonderanno stamane il gior
na le verranno riservati i palch* 
di secondo ordine di d e s t r i e di 
sinistra dal .u imero 5 al numero 12 

Il « Mese del la stampa comu
nista » verrà aperto oggi a: 

Teatro Adrimno: ore 10, R. La-
coni 

Pietralata: ore 18, M- Pizziranl. 
CavalltRueri: ore 18, B D u r a n o 
Ponte Milv io: ore 17.30, Ba

rinone. 
Tnsrolano: ore 19. M- Lauriti 
Monte Slario: ore 19, U. Vetere . 
Ti burlino III: ore 19. M. Papa

razzo 

Un grave incendio, che avrebbe 
potuto uvere conseguenze molto se
rie, è fccor>j>iato questa notte nel
l'interno arila Bdi' ioteca Naziona
le, in via ilei Culli tuo Homano 27 
Pur lui luna, l'intervento dei vigili 
del fuoco ha Impedito che le fiam
me, che avevano Eia assunto pro
porzioni minaccio-e. .1 propagasse
ro in tutti 1 locali stipati di mi
tili. u.i di volumi. 

Venti minuti prima dell'una, il 
«•iK Giovanni Chiarelli, abitante di 
fronte ail'inRreifso centralo della bi
blioteca, scorgeva attraverso una 
finestra del serondo piano, uno 
strano bagliore, che lo lnaospe'-tiva. 
Qualche minuto dono, il Chiarelli 
notava I bagliori delle fiamme e un 
fumo nero che filtrava dalle impo
s te chiuse. 

Comprendendo di trovarsi <W 
fronte ad un pericoloso sinistro. 11 
cittadino dava l'allarme, richia
mando l'attenzione di una guardia 
notturna, che provvedeva od av
vertire 1 vigi l i del fuoao di v ia 
Genova. Dalla caserma partivano 
immediatamente due motoc i s teme. 
un'autoscala da trenta metri, una 
Hiitopompa e un carro-radio, con a 
bordo quindici pompieri. Seguiva 
la macchina del vice-comandante 
Ruggero. 

I vigUI trovavano i l portone 
.sbarrato. E guardiano era intro
vabile ed arrivava quando g à i 
pompieri, per far presto, avevano 
-fondato uno dei battenti. Cosa pur-
trnopo iniitil». perchè la biblioteca 
era completamente al buio, e tutte 
lf porte interne erano chiuse a 
chiave. Per affrettare 1 tempi. 1 
vigili penetravano nell'edifìcio s>er 
mezzo della « scala aerea » .«fondan
do una finestra del primo plano e 
raggi ungendo quindi, il secondo at-
trnverso una «cala interna. 

II fuoco, sviluppateci per cause 
non ancora accertato, aveva già di
strutto tutti 1 volumi contenuti in 
una scansia accanto al box di dl-
»trlbu7ione dei libri per le tale B 
e C, e mlrneclava un ampio brac
cio della biblioteca e l o schedarlo 
Federale. Violenti g«*ttl d'acqu» 
«congiuravano pero tempestivamen
te P pericolo. Alle ore due l'in
cendio poteva dirsi domate, ma 1 
pomnleri .tono rin"3.«tl .«mi p is to fino 
s^l'aiba. per soffocare completa 
•nente tutti 1 focolnl. 

una forma di esaurimento nervoso 
cosi ostinata che, a più riprese, lo 
aveva costretto ad interrompere U 
lavoro e a sottopor&l a lunghe cure. 
Purtroppo, però le sue condi?lonl 
erano andate peggiorando e il pove
retto era caduto in uno stato di pe
ricoloso squilibrio. Ieri mattina, ver
so le 5.45, mentre nella casa regnava 
ancora il più profondo silenzio, il 
D'Argento si é tnatc un colpo di pi
stola La sua morte 6 stata istantanea 

Un altro suicidio si e verificato a 
Castel Gandolfo Qui l'SOenne Giu
seppe Paini, residente a Roma, in 
via della Tartan*- n 16. st è ucciso 
gettandosi da una finestra dell'abi
tazione dove aveva preso dimora per 
un periodo di ferie. Il Paini era gra
vemente malato. 

' E* morto il poliziotto 
' ferito sulla Casilina 
All'alba di ieri, in una corsia del

l'ospedale S. Giovanni, si è spento 
l'agente della polizia stradale Rolan
do Baiocco, che l'altro giorno rima
se gravemente ferito in un Incidente 
sulla via Casilina. Il Baiocco, come 
si ricorderà, fu trovato da un camio
nista ai piedi di un albero, accanto 

alla sua « Harley Davidson > comple
tamente fracassata. L'incidente fu at
tribuito all'improvviso scoppio del 
pneumatico anteriore della motoci
cletta. Il poliziotto, nel violento urto 

con l'acqua non tempre pesca delle 
fontanelle. Il vino, infatti, a parte la 
qualità, costa egetttvamente troppo 
caro. Per un litro di vino di qualità 
media non bastano 130 lire e se si 
considera che una famiglia tipo è 
composta di tre persone ci vorrebbe
ro, a conti fatti, non meno d 200 lire 
al giorno per comprare un litro e 
mezzo di vino E 200 moltiplicato per 
30, quanti sono i giorni del mese, 
ci dà la non trascurabile efra di 
C 000 lire, che dovrebbe essere de
tratta dal bilancio mensile di una 
famiglia E, ripetiamo, si tratterebbe 
in questo caso di vino scadente, per
chè oggi un litro di quello buono 
costa dalle 1S0 alle 160 lire. 

A meno che, naturalmente, una 
famiglia che non ne voglia far pro
prio a meno si accontenti del vino 
non genuino, in questo caso, si H-
aparmterebbe qualche centinanio di 
lire al mese, ma st sarebbe costretti 
a bere uno tagliato, importato da 
altre regioni d'Italia, e che essendo 
di alta gradazione permette ai grossi 
commercianti di vino di procacciarsi 
qtiadagni notevolissimi attraverso 
manipolazioni più o meno conosciute. 

Di tutto questo complesso di cose 
t piccoli e medi produttori di vino 
dei Coltelli sono perfettamente co
scienti, se non altro perchè sono es
si i primi a farne te spese. Sta di 
fatto, che i grossi commercianti la
sciano languire l'eccellente produzio
ne locale nelle cantine della nostra 
provincia per mettere tul mercato 
romano vini importati dalle Puglie 
e da altre regioni. 

Naturalmente, il monopolio stabi
lito da pochi grossisti che operano 
nei Castelli influisce anche sul prez
zo del prodotto. Per essi è facìte im
porre il prezzo che vogliono e se poi 
si aggiunge l'altissimo dazio che eì 
paga al momento dell'importazione, 
il prezzo degli anticrittogamici e dei 
concimi si comprenderà perchè una 
«fofetta* ali osteria è divenuta ta
bù per molte persone. 

I vari aspetti della questione sa
ranno trattati nel contegno dei vi 
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Chinuva 
la sola B I B I T A analcolica 

allA spremuta d'uva 

contro il tronco dell'albero, riportò l a . , i c u l t o r i che avrà luogo oggi al VI-
frattura del cranio ed altre gravi le- s c o n . j c vonliamo augurare che le 
sioni 

Casi di differite 
inventati di sana pianta 

CI telefonano da Marino: Le auto
rità governative, dopo aver «posto sot
to gestione commissariale la locale 
colonia de l l i rn i , hanno iniziato una 
Eerie di azioni prqvocatorle per spa
ventare la popolazione e le famiglie 
del piccoli ospiti. E" stata fatta dif
fondere. innanzitutto, dal giornali di 
destra la notizia che nella colonia è 
scoppiata una epidemia di difterite. 
Si tratta di una notizia* inventata di 
sana pianta DI vero c'è soltanto che 
un bambino ha accusato un po' di 
mal di gola e un altro bambino ba 
qualche linea di febbre. 

Da Fiano si apprende inoltre che 
tutto 11 paese è stato posto in stato 
di assedio mentre la polizia, con spie
gamento di forze senza precedenti, 
procedeva alla chiusura della colonia 
INCA. 

ATROCE SCIAGURA IN VIALE TIZIANO 

Beve acido muriatico 
e muore tra gli spasimi 

La donna credeva che fosse acqua 

autorità alle quali infinite volte è 
stato rivolto l'mvto di studiare e 
risoli ere it problema della produzio
ne della provincia si sveglino una 
buona volta dal lungo letargo. Ieri, 
mentre a Velletri era in corso la riu
nione dei rappresentanti dei produt
tori e quelli dei grossisti, che si è 
conclusa con u n nulla di fatto per 
l'intransigenza di questi ultimi, ol
tre i soo vlticultori veltterni hanno 
manifestato molto energicamente it 
loro sdegno contro questa situazio
ne intollerabile. E' segno che t pic
coli produttori sono decisi a prose
guire nella loro battaglia, che sicu
ramente entrerà in una fase più- acu
ta ora che siamo alla vigilia della 
vendemmia. E dall'esito di questa 
loro lotta dipenderà in gran parte 
anche la possibilità per i romani di 
accompagnare il pasto con un quar
tino di vino. E speriamo che ita di 
quello buono. 

».T. ' 

TERRORE 
DECI! INSETTI 
FLACONE NERO 

Un impiegato e un pensionato 
si sono folti ieri la vita 

Un ImnifKato di banca, gravemen
te malato di nervi, si è ucciso ieri 
mattina con un colpo dt pistola alla 
tempia destra. Francesco D'Argento. 
cosi si chiamava l'Impiegato, aveva 
54 anni ed abitava in via Cagliari 
n. 16 Da molti mesi era affetto da 

FEDERAZIONE GIOVANILE. 
— Segretari , agit-prop. resp. 
ragarze. resp. s tampa, rat-dif
fusori. domani alle 18.30 alla 
Sor. Ost iense . Relatore il com
pagno Ugo Pecchloli , della s e 
greteria nar. della F. G. C. I. 

ustionati, in preda ad atroci dolori 
la povera donna doveva essere Imme-
diatamen'e trasportata all'ospedale S. 
Giacomo. Qui però si spegneva, dopo 
una itmga e atroce agonia, alle 20,45. 

Una donna, abitante In una di quel
le grotte che BÌ aprono sul fianco del 
Monti Parioli a qualche metro di al
tezza sopra il viale Tiziano, ha per
duto Ieri la vita in fcctiito ad una 
grave sciagura, dovuta soltanto in par
te al caso. Per capire la causa de'!a 
morte della sventurata bisogna co
noscere in qua'i condizioni vivono g'i 
abitanti di quelle caverne primitive. 
ina delle più «xottami \crgORne de'.'a 
Roma clericale Tetri abituri scavati Mentre giocava con il fratellino 
ne! tufo, privi di acqua (ma cubanti M a r c c l ! BX1Ì balcone di casa, una 
..~~t*tIeX \ rtl Xs-t.-rvi A ti* Itrr>.A * i ? r t * * r i s t a 

Una bambina di 6 anni 
precipita dal balcone 

umidità), di fogne, di luce elettrica. 
cui si accede per mezzo di rozzi gra
dini ricavati dal sas=o Messo 

Maria Falconi, di 46 anni, usava te-
rere in un fiasco l'acqua da bere, at
tinta in una fontanella distante un 
centinaio di r-cirl In tm'a'tro fiasco. 
te ieva lnvecfc dell'acido muriatico. 

Ieri «sera, verso le ore 19. la povera 
donna ha comn-csso un fata'.e errore 
E-a già Jl crepuscolo, e la luce di un 
mozzicone di cande'a mal illuminava 
!a buia grotta Co«!i la Falomi ha scam
biato il fiasco dell'acido per quc.lo 
de!."acqua, e ne ha bevuto un '.ungo 
sor<o Quando «;! è accorta dell'erro
re. era già troapo tardi Con la boc
ca. la gola, lo stomaco orribilmente 

Si spezza la schiena 
per catturare un ladro 

PICCOLA CRONACA 
Il fiora* 
— Oj*i i i s n U a 2 i*M*a»rt r21M?r>i 
**'»!» E » Il »*'•* »! !*n a! « Siti « i r t sr iu 

— B*lMhM itEs-n-iat»: fcrjjmn »•:.: r« 
-*«>ì. Si. k sree* 22. s u I T I . I * . -5 
»*<H> 14. tasta M 14 m i n a r c i tr»*7;t'.i X! 
— l*!lMht* cttKrV.ttnc»- T.*=:->»r«*i-» a i 

AUe ore 3.30 di ieri, due ladri pe- " * « f » * ^ T a 2 Ì ^ * ! ' ~ 7 ? 
netratl nella dispensa del Policlinico *** r < * -*•*«»•. Tto-jeia-» « a t n i r c 
a Roma, asportavano da una cas-j Visibile e ascoltatile 
s a l o n e circa 200 mt'.a lire, e Quln-1 _ r , - _ . . ». _ . . _ . . ^.i.. . 
di. spartitisi il denaro, ai « M o n t a - 1 ^ J - ? ~ »* 

L; £ * < aa-aff e% tdeée. Eeee 
eerwe, eepewtt, # la ecteteecei 

~5*, éeQe piccete Jeri Lpnn. 

t r 
*1 . 

navano ognuno per proprio conto 
Senoncbe uno dei due. mentre 
transitava per 11 Viale del Policl i
nico veniva colto in atteggiamento 
.«capetto e quindi, inseguito dall'a
gente notturno Giuseppe Orlando. 
di 23 anni, abitanti; in Piazza del 
Siculi , 2. n ladro s i dava a preci
pitosa fujra e ad un certo momento 
superava un Piccolo moro, pene
trando ancora nel Policl inico. An
che l'agente eseguiva la stessa ma
novra, ma. caduto malamente «1 
fratturava una vertebra. 

Allora egli estraeva la rivoltella 
esplodendo alcuni colpi in aria per 
Intimare l'alt, senza però ottenere 
alcun risultato. H ladro al dilegua
va nella notte, mentre l'agente ve
niva aoccorso da alcuni Infermieri 
• ricoverato nello «tesso Policlinico 
con prognosi riservata. 

Da parte del Commissariato di 
Porta Pia. *ono state svolte inda
gini che ne l le prime ore di questa 
mattina barino «portato all'arresto 
di uno dei da* malfattori, ldenti-
ft>ato per Orlando Di Hallo di anni 
•1 abl taaU l a v ia Properzio. 17. 

«'. Z\*t~-
e l r « x «?f. Fvr.: • l ' . r » ; » ' ! y--t~i?e • 

»:.'fcrv». KMWSM <« - • i* L J M " * • ' -
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tvftcwt» «l.mi» JB Willy Ferro» 

Gita 
— Ut tir* hntitfc» ia la tr ia * ttata orgt-
• • m u *il C<nrm Pftr.tla Mìe ffmtà iw-
I m «5»! 19 al 23 mn'tcAre. Viw; • x 
• W Ì J » » . Qaou <ii (4tl«*'im-vM I.r» 22 000 
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— U fila all'lMU a?»* K J U - H I I etl-
l'Emi ani '«<wj» MÌat» • i n a i c i fteer.-
»:. >}*>•* <il fentc.fasuÈ» lire 6 300 rwa-
»N«rT* li naif» ia psllaai. trtwuti 
on actxeTt. «r.M*. «U«9p« • rs.t» *»IV 
Valiti srerst* eri «^rogiuna. ferrami 
ti» « ex»***. 
— Ut t m a hn-btin par Astìd • t'ala slit
tili» fet imet-t* «ili» FT SS. QOAU: 1 Ma 
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bambina di sei anni. Alba Del Plnto. 
abitante i n via Michel© Bone!!! 18 
(Pnma\a l l e ) . si è arrampicata sul da
vanzale e. perduto 1 equilibrio, è pre
cipitata al suo'-o Soccorsa da u n 
gruppo <li passanti, uno del quali 
a\eva tentato, ma Invano, di affer
rare la bambina al volo, la Del Pin-
to è stata trasportata all'ospedale 
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L'ANTICA CASA 
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HA IL, PIACERE Di COMUNICARE 

L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA DITTA 

SUL 
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